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CASALE 2'i DICEMBRE 

PROGEirO DI LEGGE CONUIO L'USURA 

Il Deputalo Avigdor ha teslò pi osculato alla Carnei a 
un progetto di legge penalo mollo rigorosa contro 
I usura II Giuieconsullo non potrà eoliamente sotlo-
scnveie per ìnlieio a (mesto piogello, ma l'Econo­
mista non può a meno di inlierainento riprovai lo 

Ognun sa clic I ìnteiesse del danaro si compone di 
duo clementi, cioè di un benefizio confondente a 
quello clic il capitalista ne ritrarrebbe qualora egli 
stesso no usasse, o di un premio di assicuiazione 
per il pencolo che corre di perdeilo per ìncapicita, 
prodigalità o mala fede del debitoie II benefìzio che 
il capitalista può ollcnere, vana secondo l'abbondanza 
dei capitali offerti, e gli impieghi più o meno utili che 
no possono (aie 11 pienno di a-sicui azione vana 
pur esso secondo 1 altitudiue, il caralteie, la moialila 
del debiloie e lo stato di sua fortuna Variando quindi 
cosi facilmente questi due elementi secondo 1 tempi, 
i luoghi o le pcisotie, una misura fissa diU'inloiesso 
del danaio ed eguale pei tulli o assolutamente in­
giusta, essa fede apci lamento il di ilio di piopnela, ed 
è di gì ave nocumento alla pubblica ticchiz/a 

Comprendiamo benissimo, corno pei lo passato 
ncll'ignoian/a di giusto nozioni intorno al piez/o delle 
cose, al danaio, allo importanti funzioni del capitale 
nella pioduzione delle nechezze, o nella smania di 
lutto tegolaie a talento di chi domina, si abbia po­
tuto fissare una lassa dell mietesse del danaio, com­
prendiamo anche benissimo, conio, malgiado la di­
versità dei tempi ed il piogiesso delle cognizioni c-
conomichc, si abbia potuto manlenerc lullavui pei 
forza d inerzia questa tassa, ma non possiamo punto 
comprendere, come oggidì invece di faro un passo a-
vanti si pretenda di tomaie indietro, e sc\irc mag­
giormente contro il capitalista, e lottare inutilmente 
contro la forza delle cose Singolaio conliaddizionei 
II di ilio di proprietà e minaccialo da erroneo teorie 
che taluni tentano di attuai e, e si vuolo tuttavia non 
solo mantenere, ma ìaffei mai e ed estendere una leggo 
che e un aperta violazione di questo dinltol 11 capi­
tale nazionale per le passale vicende diminuito, ed in 
paito ancora ozioso per timore od in aspettazione di 
un utile impiego nei beni nazionali, vuol essere al 
Iettato, e cresciuto perpoleio piopouionaisi al cioscente 
lavoro e nsloraio la pubblica loiluna, ed muco si 
pietendc di seoiaggiarlo e colpirlo con nuovi rigoii' 

Il signor Avigdoi animelle che il danaio, come le altn 
mei ci, deve subii e lo, fluttuazioni a cui esse sono soggette, e 
che deve avue un magr/ioi piezzo quando è mancante, e vaici e 
dimeno quando abbonda, ma perunaslranainconseguenza 
esso non vuole che questi pimcipn siano applicali al 
nostio paese ed alla maggior parte degli Stati d Europa! 
Egli vorrebbe cosi, elio dove I ingiustizia della lassa 
si la più evidente, dove la diffeienza tra 1 inteicsse 
del danaro, e quello fattizia creato dalla legge e più 
enorme, là si mantenga preferibilmente questa tassa' 
Egli slesso dichiara che tutti gli editti, tutto le oidi-
nanze, tutti ì rigori della logge fuiono impotenti ad 
esili pare in Trancia, anzi in tutta Europa, la usura, 
egli ci Ja senbie che essa con infinito forme o pre­
cauzioni si nasconde nelle contrattazioni, ed a n n i 
sempie a sfuggire la severità della legge, che essa ha 
piesa una giandissima cstenziono nel nostro paese, egli 
aviebbe quindi dovuto naluialmente conchiudeie che il 
legislaloie finora si mantenne in una falsa uà, che il 
mezzo efficace di togliere l'usura può esseic invece quello 
di abolire la las,a legale, lasciando cosi operare la ci u-
correnza, e che so lo stalo \uolo fate alcun che di effi­
cace, deve piuttosto coadiuvare questa concorrenza, pio-
movendo, pei esempio, l'isliluziono di casse locali di d e ­
dito Ebbene I il signor Àvigdor conchiudo lutto al-
1 opposto, egli si illudo invece al punto di confidare 
ancora sui rigou, o chiodeie che siano acciesuulil 

Non avi emme mai soluto, per onoro del nostro Pai-
lamenlo, che lusso caduto ni mente ad un iappre«cn-
lante della nazione il pensiero di spingeilo vieppiù 
su questa via, speriamo almeno che esso lavrà leu 
lalo in\ano 

msm&BSsm 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Il minutio dilla guena legge e presentali seguente 
piogetto di legge. 

Cicddo di lue tOOjtn per assegni aqh ufjiziah 
che pi (.mo pai k alla dijìsa di Vuitzia 

Signori, 
Nella teslò chiusa sessione del 1 8'JO d governo chi 

He pi esentava al Parlamento per organo dell onore­
vole mio collega, il ministro dell' interno, un progetto 
di leggo tendente ad alleviate, pei quinto le cirro-
stanze il comportavano, la scile di quegli ufliznli 
italiani che dopo a\ci pioto paito alla difesa di Ve­
nezia a\ evano ceicato un rifugio in questi Stali 

Il Parlamento adottava questa pioposta, e accie-
scendo la somma a tal fino designata passava al nu-
nisleio della gucria il ci edito stalo ìichieslo dal 
mimstio doli micino 

Stabilite le basi pel uparto della somma assegnala, 
a seconda della proposta della commissiono apposita­
mente istituita, ossa venne in totalità, impiegala nel 
(oiso de'passati sei mesi 

Spelando Uosare in voi quei medesimi sentimenti 
di geneiosila, d'oidmo del Re vi presento un nuovo 
piogetto di legge onde vcnii al soccoiso di questi 
esuli infelici 

Puma penò di formulala questo piogetto ho iac­
collo i dati ì pm esatti elio ho potuto piocuraimi, e 
su di essi mi bono fondato pei deleiminaie la somrjia 
elio si dona erogare nel corso dell anno, adottando 
cosi una base che meglio cspiimesse il concetto a 
cui ò nvollo 

Limitai inoltro la mia attenzione parlicolai mente su 
coloio che puma del I8'i8 ciano come ufficiali al 
seivizio d un'armata regolale lasciando che pei gli 
alln provvedesse il dicastero dell miei no 

Ciu 6 più consentaneo al mio ufli/io Uomini edu­
cati esclusivamente alle anni non adottano ad un 
tratto aldo abitudini, nò ò loio sempre facile di pro-
cuiaisi altro nsorse por quanto sia glande li loio 
volontà, 

A lolale ed esclusivo benefizio di costoro il gor»rno 
di S M vi invita a provvedere, e vi pioponi llrosi 
di estendevo a quelli elio sono in identici posi/ione 
o che ora liovansi nei re0i Stati, ma dovetttio an­
dare esclusi dall assegno fissato dalla leggo 27 scorso 
giugno, poiché non vi giunsero se non dopo I ipoca 
in questa leggo fissala, essendone stati trattenuti od 
impellili da malattia o da alln motivi indipendenti 
dalla loro volontà 

Un'eccezione sola pairebbe naluialo pei quelli che 
sarebbei o pi o\ visti d'impiego dal quale possono li ai io 
mezzi sufficienti ai Imo bisogni, e ciò anche quando 
si ti ovino nella suespressa condizione 

Riassunto cosi il mio pensieio, vi piego a volei 
approvare il seguente piogetto 

Piogillo di leggi 
Virromo EMIMJCLE II cct 

Sulla pioposiziono del noslio mimslio segni ino di 
Sialo per gli affali della guena, abbiamo onhinto ed 
oicimiamo che l'infracsteso piogetto di legge sia pre­
sentato al Parlamento nazionale, od incarnimmo il 
detto ministro di esporne ì motivi e sostcncnc la di­
scussione 

Ail I li aporto al nostro mimslio sogiclario di 
Slato pei gli aliasi della guena un «edito supple 
meniate di lire 100,000 da estero ciogalo in issogiu 
ai già uffi/iili italiani di lena e di man che [iresno 
paito alla difesa di Nenezia ì quali erano già ufiiziali 
m un escicilo regolare prima della ;ueira del 1818, 
o elio tiovansi nei regn Stili fin dalla pubblicazione 
della legge dclli 7 giii'iio 18)0 

Ail 'ì Potranno pule esseie ami tessi a pulocipnu 
al mentovato isscnno qmlli dei gn ulìmali oi ideili 
che cimiselo in PK monte dopo la lul)b|ieazio o della 
legge oui mentovata piriche faccialo constati di os­
solo stali impediti poi motivi di malattia, od alln 

indipendenti dalla Imo volontà a recarsi nei regi1 

Stati, ed attualmente li OVUM nei medesimi 
« Art 3 Coloro i quali siano piovvisli di impiego, 

non parlecipoianno al picciotto assegno, salvo ad es­
servi ammessi quando vengano ad esseie privi del­
l'impiego. 

« E qualoia avossoio uno stipendio minoie dell'as­
segno, ne vena Ioni concessa quella porzione che 
basti a rccaili a godere dell equivalente dell'assegno 
Medesimo. 

» Ail 4 Tale assegno saia conisposlo mensilmente, 
a principiale dal prossimo gennaio sino a tulio di­
cemmo )8 'JI 

» Il minislro della guena è peiò autorizzalo ad 
accoidaio l'intiero assegno m una sola volta, o patte 
di esso, secondo i oasi, a colmo fi a i prcdelti ev-
tilìi/iah che ne faranno domanda per pailicolan loto 
convenienze, ciò mediante ossi fai anno rinuncia a 
qualsiasi assegno in avvenire » 

In legmlo ad mstui/a lattane dal deputato Biorreno, 
e posto all'oidine del giorno di lunedi lo sviluppo 
dei piogcttr di leggo dal medesimo pioposti pei la 
i donna di alcuni aiticolt del Codice penale 

Al chiudersi dcllr (ornala il mnustio della guena 
pi esentala, fra ì non dubbi segni di appiov.rziouc, della 
Camera micia, un piogetto di legge pei ottcnei la 
facoltà di continuale il sussidio agli ulbciall italiani, 
oia emigiati politici in Piemonte 

(Illazioni dilla (omniMumc sul pioqdlo dil MimsiRo 
DI IINVN/1, li Ila ntlti tornata dil 17 diumbie 18b0 
dal 11 latme ROSPI HM, pa l'aluna-wne di htm dema­
niali (V N l ì , 121 voi I) 

Siglimi, col piogetto di leggo presentalo dal sig 
ministro delle finanze nelh tornata dil 20 novembre, 
il governo vi chiede di autorizzarlo a porri m ven­
dila per qualtio milioni ali umica di beni demaniali 

Le antiche leggi dello Stalo, e appies,o 1 aiticolo 
42o dil vigente codice, sani nono il principio della 
inaile inibitila dei dinlli o dm beni de manali oi 
quando si li \Ua di Inni si,colini di ospropiuuione 
pnvala, non solamente può iovocaisi in dubbio la 
imi,la dell anzidetto pn.uipio, ma e anzi da deside­
rate e da pioeuiaie ilio il suo contruio prevalgi, 
essendo noto a ciascuno come lo Stalo sia allatto 
inabile a esci citai e le parti tutte che a solerlo e in­
clusile possidente si addicono E benché 1 ammini­
strazioni delle finanze afflili quei beni per la via dei 
pubblici incanii, sol o 1 osscivanza di celli capitoli 
che ton Inno pnnelpalmonli a miglioiaie le condizioni 
dei fondi affittati, nondimeno 1 esperienza dimostra che 
qucslo (ine non e mai conseguilo e l'annuo pic­
ciotto di quei fondi ò d'assai infermi e a quello che 
sirebbe se la coltura e 1 ammutisti azione dei me­
desimi venissero abbandonali ali impulso del tornaconto 
piivaio una cosi falla condizione di coso ò con vi­
sibile delnmonlo della pubblica prosperità e dell'e­
tano medesimo 

La commissione elio dai vostn udìzii ebbe 1 inca­
rico di esaminale il progelto di legge, si trovò quindi 
unanime noli appi ovai e il principio che la infoi ma 
e invero fu tulli i provvedimenti coi quali il gover­
no intende og0i eli piovvcdcre al riordinamento dello 
finanze, il piogello di cui qui si ingioila doveva os­
sero accoltalo senza conlioveisia, siccome quello che 
avrà il iato piegio di avvantaggiare le condizioni del 
pubblico erario senza impone veruna parlicolai gra­
ve/za sui cittadini ed anzi ni duplicando gli ele­
menti e promovendo le cagioni della pubblica pro­
sperità 

Che so alla proposta vendita tona dietro qualche 
diminuzione delle inliafe ordinano dello Sialo, dove 
alluso del cipitalc riliallo da essa vendila presie­
dano quelle tegole di sevoia economia che sono un 
debito 'UeUissimo della pubblica ammimslia/ione, do­
vrà pm che di obiettante scemaisi la misuia di quelle 
nuove imposte alle quali le no,lie condizioni piesenti 
ci 4ot/ ino di avci ni orso 

Acidi ilo cosi con lavoio il principio della legge, 
doveva la commissione onlru noli esame dille qm-
slioni concernenti 1 attua/ione del medesimo ncluo-
dendo al! uopo dal siDnoi mini irò dello finanze, lutti 
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mm maggion sehianmcnli che la lelezione, la quale 
piecede il progetto minislenale, lasciava desiderare 

Apparvero similmente lodevoli alla vostra commis­
siono lo ragioni elio regolarono la scella degli stabili 
da alienarsi tra lutti quelli che si comprendono nella 
più volto ricordala categoria 

I beni dei quali si piopono la vendita, sono de-
sciilti in uno stalo che si trova depositalo presso 
la segreteria della Camera, 0 del quale si annette 
alla presente relaziono un brevissimo sunto, dove si 
veggono compendialo quello nolizie che sembrano più 
alte a far meglio giudicare delle condizioni generali 
della proposta alienazione Queste condizioni sono tal 
che non e da torneisi il pencolo elio quei beni, an­
corché giltali in una volta sul mei calo degli stabili 
della nazione vi pio lutano per la subitanea e stra­
ordinaria offeila qualche notevole invibmento del 
prezzo delle privalo piopnela, imperciocché 1 detti 
beni, divisi in non meno di 102 lotti, si tiovano 
sparsi per tulle le piovincie continentali dello Stato, 
e la ìelidila annua complessiva dei medesimi, m via 
d'allitlamonlo, non giunge elio a L 1Gb, 129 72 

L amministrazione dello regie finanze ha con lode­
vole divisamenlo compreso nel numero di quei 102 
lotti i beni di più difficile amniinistiazione, e quelli 
la cm ìembte, per la vetustà delle labbncho rurali 
entio laidi e nchicdenti continue e costose ripara­
zioni, viene in gian parto assoibila dalle spese 

Ali incoltilo vengono esclusi dall'anzidetto numero 
t. Quei fabbncati di Tonno o di Genova, o di 

altic Città,, ì quali sono presontemenle occupali o 
per inficio o in pait• da pubblici ulhzn 

2 Le pm grandiose lonulo, lo quali, come sareb­
bero la mandria di Cimasse, la Venena Reale i beni 
del Valentino, ecc sono di più facile aminmistiaziono, 
e potiebbero col tempo sei viro allo stabilimento di 
istituti agricoli o inclusi!lab 

ò I mohni posti in vane località, e alla massima 
parte dei quali sono annesse certe bannabta che 
seminano in via di ossei e abolite 

Appiovatasi cosi dalla commissione anche la scella 
dei boni, nuianeva da esami une il modo di effet-
tuirne la vendita 

L articolo 3 del ptog Ilo ministeriale porta, che 
1 ahi nazione seguila colla rinunzia al riscatto peipe-
tuo neonato al demanio pei 1 articolo 427 del codice 
civile smza questa iinun/ia sai ebbe li oppo scemala 
negli acquisitoli la pienezza del dintto di proprietà, 
e pomo minoie sartbbe il numero dei concorrenti, 
e più seaisa la misura dello ollerto 

L alienazione cosi 1 articolo 2 del progetto mini­
steriale, avrà luogo col mezzo dell asla pubblica. Al­
cuni membn della commissione espiessmo il desiderio 
elio questo modo dnonditavcnisso iijalo senza eccezione 
veruna, e che perciò 1 alinea del citalo articolo che 
Iasna al governo la facoltà di alienare pei trattativa 
pi tv ala i beni il cui valore non eccedo lo lue bOO, 
venisse supplissi) Ma dalla labi Ha annessa alla pi e-
senle ìehuionc appansio che 1 annua ìondila com­
plessiva dei beni ai quali la della eccezione saiebbo 
applicabile, non oltn passa le lire 200 Vista la te­
nuità di questa tendila e del cqnlale che le c o n i -
sponde, non sembia voi amiate il caso di dovei p i ­
scivoro m modo assoluto alla ventila di qucgl iniimi 
lotti la condizione dell'asta pubblica la quale porte­
rebbe seco alcuno speso che assopirebbero Iroppa 
parte del ricavo della vendila stessa E peicio la 
commissione ha stimalo conveniente di lasciare al 
governo la della facoltà e di approvare anche 1 ali­
nea di 11 articolo 2, salva una lieve vanaziono che ne 
ìende pm preciso il significalo 

Lo altie parti del piogello non diedero luogo a 
ossoivazioni meritevoli di esseie qui nfeiile, o peuiò 
senz'alilo ho 1 onore di piopoivi in nome della com­
missione il seguente piogetto di legge 

Art 1 
Il governo e autorizzato ad alienare ì beni dema­

niali descnlti nello stato annesso alla presente legge 
p vidimilo dil riunisti o segretario di slato per gli 
affan delle finanze 

Art 2 
L alienazione avià luogo col mezzo dall asla pub­

blica 
Tuttavia, i beni il cui caloie giusta la perizia, 

non eccede le lire bOO, potranno esseie alienali per 
trallaliva privata 

Alt 3 
L,alienazione autorizzila dell'articolo pnnio seguila 

colla nniiiieia al usi allo risonalo al demanio dello 
Stato nel! articolo 427 del codice civile. 

Alt i 
L approvazione dei conti itti avià luogo col mezzo 

di logli, decreti previo i l p u o i e d e l consiglio di Stalo 
Art b 

Quanto al modo od alle epoche del pigamento, ed 
alle altre condizioni della vendila il mmisUo delle 
finanze ò autorizzato a st ibime quelle prescnztoiii, 
che crctleia pili opportuno noli mietesse dello Slato 

Art 6. 
Per gli effe Iti della pi esente legge e doiogalo al-

1 articolo 42o o alla seconda parte dell articolo 427 
del codice civile e ad ogni altra disposizione in con­
ti ai io. 

Compendio dillo stato mdicct/np ildla consisti imi t 
dell annua rendita da beni danamah dei quali si po­
pone dal govei no l allentatone 
Numero totale der lolli descritti nello 

anzidetto stalo . . 1 0 2 
Superficie totale dei lorrem Ellarr 262 i 11 
Rendila totale annua in via dr affitto Lire 16b,129 72 

Avuto nguaido alla loio natura, ì 102 lotti si pos­
sono seompailire come qui appi esso 
Case . . . N 13 
Cascino . » 27 
Poden . , . » 10 
Appczzamenti di terra di varia coltura » 31 
l oiosto » 4 
reiiiinonlr . » 6 
Cave dr sabbi per la fabbricazione del vetro » 1 
M igazzini e botteghe in Genova editi Savona » 8 
Ci iquo mobili in un sol lotto . . » 1 
h e forni in un sol lotto . . » 4 

N t italo dm lotti 102 
Questi beni si trovano sparsi pei lulle le piovutele 

e inlinentiili dello Slato 
Avulo nguaido alla rondila annua, ì lotti si possano 

scompartii e come epu appresso 
Loth la cui rendita ò interiore a L. 2b . N 26 (!) 

8 
4 6 
44 
42 
7 

12 

Lotti da L 2 > a 
Id da » 100 a 
ni da » bOO a 
ld. da » 1000 a 
Id. da » 2000 a 
ld da « 3000 a 
ld. da » 4000 a 

L 
» 
» 
» 
» 
n 
» 

400 
bOO 

4000 
2000 
3000 
4000 
7000 

di rendila 
. . . 
. • . 

. . . 
» . . 
. 

Un lemme nto il cui annuo fìtto e di L. 7,880 » 
Altro teniinenlo di litio annuo L. 4b,000 » 

Id di litio annuo » 20,960 » 

N totale dei lotti 4 02 
(1) Qiuiti sono i lotti ai quali potrà applicaist Vah-

ma dcllaihcolo 2 del piogctlo di kgge La loio annua 
rendila complessiva non supeia h Ine 290 

CASSA DI RISPARMIO 
Già da un pezzo avevano in animo dbiagionaie 

ili questa istituzione della quale sentiamo che alcuni 
nostn bcnement i cittadini si vanno occupando, e il 
vcdeila iLcentemente fondata in pai cedue altie citta 
dello Stato, da pi ivate società col concoiso del m u ­
nicipio e dei monti di pietà, ci da eoi aggio di e-
mttteie anche noi il nostio debole pcnsreio. 

Senza costo di spesa pochi negozianti e possidenti 
pottebbeto faie alla Citta un immenso beneficio fi­
sco e molale collo stabilimento di una cassa di n -
spatmio pei le classi degli opeiai, servitoli, e giot-
n d u n d'ogni sorta maschi e femmine, onde aiutale 
quelle peuone labonose, e meno agiate ad accumu­
lile poco a poco le loro lievi economie. 

Una delle piincipali sotgenti di povertà, e quindi 
di sventura e dr delitti e senza dubbio l ' tmpievi-
duiza tioppo ficquente di quelle classi, fia le ejuah 
molti sono che spendono in un sol giorno e a mal 
modo lutlo il guadagno della settimana ed anche del 
mese, e si t iovano poi, nel caso di malattia, o di 
si pensione di l ivoio . spiovveduti d ogni cosa ne-
ecssana, candii ili dcbituzzi d'ogni parte, senza c te-
dito, e udotti in bieve alla pm assoluta misena e 
11 famiglia ' Oli copi ramo d 'un velo il desolante 
solitacelo che non può immaginai si chiunque non 
1 abbia veduto L a tanto male potiehbcsi in gian 
patte ovviate se a quei nostn fiatelb si apnsse un 
luo^o ove depone con sicuiczza i nspaiinu che p o -
trebbeio laic settimanalmente, i quali il pai spesso 
vendono malamente sciupati in vino ed alti e inutili 
ed anche dannose gozzoviglie, e che per tcuui che 
siano p iodunebbe io in fin dell'anno una somma pei 
loro cospicui, e vedendo il buon frutto dell econo­
mi! ne coutiai icbbcio la buona assuefazione, e cli­
v a l ebbero massai e buoni cittadini inteiessati alla 
cosa pubblica e all'oidine sociale, supremo scopo cui 
tender deve ogni onesta ed assennata peisona 

PIA CIÒ conseguile basteiebbe si foimasse vina so­
cie! i, la quale autonz7ata dal governo, ed aiutata 
anche dal Municipio e dalle opeie pie destinale al 
soccoiso de bisognosi, si tendesse cauziono dei iondi 
che \cnisseio depositati nella cassa di impanino, e 
piovvedesse a collocarti con quel maggioi piofitto e 
sicuiezza possibile 

L i società MI ebbe sotto il patronato del Municipio, 
e nominciebbe nel suo seno una dilezione la quale 
ìmpitgisse il denaio depositato al 5 o al ò pei cento, 
e p i 0 hciebbe ai deposit ititi un nileicsse del 4 per 
cento, ri qu do conuucreubbe solo a deconere quando 
la somma depositati aggiungesse a lue cinque, pei 
t i l modo il s >pi ippiu dei piovv enti seivncbbc a fai 
irontc in parte alle spese d'uffizio e di Ammiuislid-
zioue 

L'ullizio doviebbe esseie aperto almeno due volle 
la settimana, e la Pomcnica sopì atutto pei nccveie i 
depositi siccome il giorno in cui si sobliono pagaie 
gli opeiai, e un alilo g!o»»o della settiman i, pei e-
seinpio il giovedì, destinato a ìest i tuub a quelli che 

ne avessi io bisogno, e cm ioli assistenza di uno o pm 
(bu t ton , i quali si possono nlevaie pei turno di uno 
o più mesi cadano, o come meglio possa venne sta 
bili to. 

Tali saiebbeio in Lievi tei mini le basi con cui 
senta rischio di sorta pei gli azionisti cuutcllanti, si 
potrebbe stabilii e nella nostia Citta, in cui foisc pui 
che alti ove si sente il bisogno, una cosi benefica i-
stituztone, e ne uvrebbeio essi le lodi, e le benedi­
zioni univfiisali. (Ronda) 

Governo degli aiumali domestici iti invento 
Gli animali domestici sono pei l 'ngucoltoie uno 

dc'puticipali stiomenti dell 'ai te sua esso doviebbe 
quindi averne una paiticolanssima tu ia , e studiale 
continuamente il niigboi mezzo di ben governai li, 
ina cosi ancoia non avviene per il maggioi numeio. 
In invcino specialmente sono mal governati, dal clic 
piovcngono spesso malattie ed epizoozie, di cui il 
coltivatole non sa poi t endas i ìagione, o tutt 'al t to 
incolpa che se stesso. SNoi voi iemmo che tutti i col­
tivatoli avcsicio almeno picsente e piatitasscio le 
seguenti tc0olo 

i . Non nuni ie un tioppo gian numeio di ammali 
in uno spazio sii etto e poco alleggiato. 

2. Rinnovate più volte al giorno Pana delle stalle, 
ove e nncbiuso il bestiame 

3 Mandai lo all 'abbevtiatoio mattina e seta, e lailo 
passeggiate a pieno giorno quando il tempo lo 
pei mette. 

\ ISutiiilo bene, e dategb dr quando in quando 
una ìazione di sale. 

5. llipuhie spesso le stalle e non lasciate accumu­
late il letame. 

6. Guatdaist finalmente dal mandarlo al pascolo 
pila che l 'erba sia buona. 

Valore rampai alivo delle diva se sostanze ammuti­
sti ale ionie miti unenti o agli ammali iibnou 

Pei la chimica acquistiamo conoscenza del numeio 
dei componenti e delle rispettive quantità the con-
coirono alla fot inazione di qualsiasi sostanza lappiamo 
la composizione di tutte le patti costitutive degli am­
mali, e non et e difficile di stabilii e con certezza da 
quali sostanze vegetali può esseie incDlio lav onta la 
loio nutrizione Sappiamo del pan , che il nitiogtno, 
pm genet diluente conosciuto col nome di azoto, e ti a 
1 colpi eleincntdii uno degli esscnziahssitni pei Poi 
ganizzazione delle sostanze ammali , e siamo in dnt to 
di a igune, che i vegetali, che ne contengono iti mag-
gioi copia, sono i più convenevoli alla uutnzione 
degli ammali Olttaccio pei l'analisi chimica si sono 
nnvenute iia ì piodotti della vegetazione la fibrina, 
la cascina e 1 albumina, composti doviziosi di ni t io-
geno e quasi in tutto identici alle sostanze dello stesso 
nome, che fot mano la parte più imponente dell 'orga­
nismo animale Ot dunque possiamo legittimamente 
eonchiudeie, che le prante più piofittcvob pet la 
Vittazione elegit annuali sono quelle contenenti mag­
gio! quantità di m a t a te nitiogcnate, ossia azotate, e 
clic in patita di cncostanze possono esseie anmum-
stiate in più piccola dose. 

Ciò posto, essendo stata chinircamente analizzata 
buona parte delle sostanze foi manti il foi aggio degli 
cibivon, noi ne picsciitiauio qui pei nonna dei col­
tra atou in uno specchietto i ìisultamenti, spogli pelo 
delle ioinic scientifiche pei tendagl i intelligibili a tutti 

L'equivalente di ciascuna sostanza, analizzata in 
condolilo di io parti di fieno oidiuaiio, vieu tappte -
sentato dalla ciba limnetica, situata alla sinistta del 
nome della sostanza, o, ciò che toma lo stesso, dato 
pei cibo tanto di una sostanza, che cotnsponde al 
numeio segnato alla sua smistia, nutusce quanto dieci 
patti di fieno oidinano Ecco il quadio di conhonto 

io parti eli fieno oidinano couisponclono a 
8 di tiifogho 
4 dt veccia 

b2 di pa0ba d'oizo 
52 di paglia di fi omento 
55 di paglia di avena 

6 di paglia di piselli 
28 di ponti di l ena 
35 di caiote 

l o a 4o di cavoli, 
3 a 4 di piselli e fagiuoh 

6 dt oi7o 
5 di avena 
6 di gì anone 

In appoggio e ìicouleiuia di questi usultamenti 
sonosi eseguite colla più diligente attenzione analoghe 
espeuciue 1 dati sperimentali sono stati si poco duc is i 
da quelli già indicati, dn potetsi n t c n a e come pei letta 
mente identici Picndiamo daciò occnsionepei iicoidaie 
che la scienz i t tute v olle pteviene, e tante volte illumina 
1 espei lenza Questa dal canto suo non fa che otteino 
all'edilìzio scientifico ì confacentr mateiiah, donde 
l i necessità del vicendevole aiuto e del pieno accordo 
— Nel quadio seguente, m confoimila al pi uno, 
sono disposti t nsultati dell espeuenza 

io parti di fieno otdinauo cottispondono a enea 
8 a io di tufogho 

4'ì a 5o di li doglio rei de 
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4o a 5o di paglia di ti omento 
20 a 4° di paglia d'orzo 
10 a i5 di paghi) di pisi III 
10 di pai ite 
20 a 3o di cavoli 

3 a 5 di piselli 
5 a ti di iiomento 
r< d 6 di orzo 
4 a 5 di avena 

5 di giallone 
La diflcionza, clic ossei vasi fi a 1 due specchietti, 

non e molta, e foi so 111 lealtà non esiste, avvegnaché 
vanamente ha potuto influire sui multati dell'espe­
rienza la qualità più o meno buona delle sostanze 
usate, e del pan la costituzione e l'età degli annuali, 
non che lo slato della loio salute, ed il vano giado 
di cseicizio e di falica 

I duo quadu di confi onto possono sei vii e util­
mente di guida, loicbe nella vittazione degli ammali 
Vogliasi sostituii e una sostanza all'alita, o mescolale 
i vani lui aggi poi avente, come si sa, dal mescola­
mento efiolti vantaggiosi più che se si fosse adoperato 
uno di essi esclusivamente. 

APPEI LO DI UN MEDICO 
A suoi collftjlìi dille pi ovini te sopiti l Usociozume 

Mi duo-C lui iti (jwo-Fui niaicuUto-11 termiti ut 
degli Stali Sudi 

( Coni. V. il man. pi foeticide ) 
Se negli articoli piecodenli parlando del mutuo 

soccorso molale e personale, e correlativi mezzi ondo 
conseivare la dignità piojessionah, mi sono special­
mente mollo ai piovelli, non e che 10 credessi ohe 
lutto dovesse partito da loro, tanto meno poi, clic le 
unperlezioni lessero ad ossi esclusivainento circoscritto 
nel voleic taluni tutto abbracciale, non essendo troppo 
liberali, nò regolandosi coli affo Ilo di ven colleglli nel 
dar mano agli slorlimali, ai giovani che mentano per 
il loio ingegno, posizione, e delicato modo di pioce-
dere di essere sollevali, questo mai no Agli anziani, 
ai vecchi 10 ho ciedulo di dovermi prima nvolgcie, 
poiché sono in posizione senza dubbio, pm favorevole 
di pone 111 esecuzione le massime, che cosi bene si 
ad licono allo scopo 111 discorso, polendo dessi spe­
culimi nle ossei0 utili ai giovani, ponendoli a parto dei 
teson della scienza, e dell esperienza di molli anni di 
studi e di oscieizio, come pure isserò generosi di 
aprii loro il passo a qualche pratica, di chiamarti 
eziandio a parte ehi disimpegno dello loio moltiplici 
occupazioni, non che di un qualche onesto guadagno 
Ad essi mi sono pinna nvolto, poi elio Imo tocca ad 
essere di guida, di esempio a dame la prova sia 
nell'applicazione del più esalto medico Galateo sia in 
lutto quanto concerne la veia fratellanza, ed il de-
1010 Cultori di un'arte divina, qual è la nostra 
( cui cedono tulle le altre al paragono, come quella 
ilio al du di lulbo, dando la salute agli uomini, 1 
suoi minisln pone quanto più dir si possa vicini alla 
stessa Divinità ) non spella a voi pei 1 pumi a com­
portarvi pan al voslio guido, a si guai e da glandi e 
geneiosi le orme alla gioventù che viene? 

Ora, che ho posto soli' occhio ai vecchi il bene, 
die poliebbeio prodigate a pio della nostra famiglia, 
se volesseio pone in esecuzione 1 ine/ri che stanno 
in Imo bilia, ai giovani rivolgo la paiola alti elianto 
energica e sevcia, quanto fu fianca e aidilacoi vec­
chi, che avi ebbero potuto forse pretendere maggiori 
riguardi, se non altio, almeno pei la loio eia 

Giovami inlanlo avvertire 111 sulle pinne, che se 1 
vecchi debbono esseie con voi generosi del soccorso 
morale in ispecic ( voglio duo 1I01 lunii della scienza 
e della pubblica v osti a e lunazione ) cui goueialmcnle 
non potilo loro rendergliene la patiglia, avendo questa 
puma di voi acquistala 0 di quelli fuso pm di voi 
fallo dovizia nel corso degli anni eolla lunga appli­
cazione allo studio od esperienza al leti) degli am­
malali non che colle patologiche neciosc ipie, polianno 
pretendere da voi puma di tutto, quella stona e ve 
neraziono che la canuta età esige, persuadendovi, 
che non sapete coilim<mlo tulio voi, mis-omo appena 
usciti cla.ll Unii or sila 0 dopo pochi mesi di pi alno 
oseicizio, non avendo l'ali) i-,u di doliate, ne essai lo 
peivicaeo della vostra immillila opinione ma piiitlo-b 
piochvi ali assennato Imo giudizio, semprechò non 
si Ualti di cose di fallo 0 eli ai gommili disputa­
bili, giacche conio ci odor u audace quel giovane 
che volesse faio il contiadicm 0 od il mastino al 
consumalo giudizio del vecchio, nella stessa gmsi lo 
chiamerei cotlaido se tacesse, ritenendo tutto p r 
buono, quando si trattasse di fare una giusta op­
posizione, esponendo candidamente le appesile ta-
giom non quella lealtà 0 prudenza ( massime m 1 
consulti ) che si accompagna cosi bono colla giova­
ndo ola conciliando col bene dell ammalato il ilecoio 
del vecchio, l'amor piopno, e la stima dell arto che 
professi — Procurale di lasciato ai vecchi il Ino 
posto, so n n volete che M venga mogato il vosho — 

Polendo quindi il giovane tributari» nullo 0 ben 
poeo soccoiso menalo potrà cori spomicio al vecchi) 
il ! tu ii ito col pasonale presi un'osi disinteressati­
mi ut nel disimporrò dello suo laticose 0 duro in­
combenze, che se la sveliteli a lo colpi ha maggior 
limilo di OSTI" sovvomito di moie decorosamente 

e di es,ere assistilo nella veci Inai), dopo di ava foi so 
laviti alo invano tutto il lempo dilla sua gioventù pei 
la soffi K no umanità E (io sia dolio spetialmonlo 
pi 1 1 modici condotti dai villaggi, noi quali possono 
più lacilmenle succedere sillutti casi, dove il vecchio 
dopo di aver logora la vita poi tenue conispetlivo, 
stante la meschina posiziono del luogo, oppure gene­
roso ( come ben sovente accado ) non volendo pei 
tioppo onere appiolillaie, prodigando le sue cure, e 
stendendo poscia la mano ad occhio chiuso, nel rac­
cogliere il butto de'suoi sudon. Al vocdno iodico 
cui vaiino si emanilo le forze e cedono le gambe sotlo 
il busto, che il municipio abbandona pei che non gli 
toma più a conto, la società ne dimentica la obbli­
gazione pei 1 pi calali servigi, devia fare allietiamo 
il giovane collega non solo abbandonandolo, ma in­
volandogli forse anche le pi alichc e condannandolo 
cosi alla nnsena al disprezzo' Ecco come si pilo 
dal giovane prestato il mutuo toceoiso al veeeino 
iipiendosi cosi una via alla pnbblua opinione catti­
vandosi l'alleilo e la giatiludino del vecchio, 0 pio-
paiandosi in ìetaggio a suo Ionio le pratiche, che 
aita per il bene del vecchio assistito — 

Non dovrei neppuie far parola ai giovani di ac­
coltale di buona voglia 1 vecchi a lonsullo, essendo 
in dovere essi stessi di chiamaili nei (asi di maialilo 
oscuri e gravi, ma pure, vedendo che la cosa non 
va di suo piede, mi aedo in obbligo di doveio in­
culcale (presta massima, dandosi esempi di gio­
vani, elio preferiscono di vodoie soppiatto gli ani 
malati, cntieando alla peggio il moto lo dai vecchi 
Usalo, e iifiutaiidosi perfino di conconeivi ( risimi 
leneatis amici ) HI qualità di consulenti, con due che 
sanno pm di loio, che sono di (Inciso pucie, ed 
alln inconcludenti iagmni, che fanno torto a so stessi 
e che sono contro tulli 1 pnncipii di pi oblia, dil 
medico galateo e della digitila piofissioitttli E qui 1111 
toma in acconcio 0 giovani di ripetervi che non cu ­
lliate di saper troppo, che si esco dall'Università, che 
si sa poco, colla disgrazia di ciedeio di saper mollo 
che la baldanza e figlia dell'mespenen/a, e sorella 
dell'ignoianza, che ad accumular teson del saper 
medico ci vanno lustri, 1 quali furono di già dai vec­
chi attraversati, e dato elio taluni non abbiano latto 
profondi e continui studi negli anni di loro pratica, 
al lello dell'ammalalo forse potranno videi ciò, chi* 
1 bbn, ed 1 pochi voslri anni di espenoiiza non vi 
hanno ancora potuto insegnare ritenendo pur sempre 
la sentenza doctoies (ìiint 

E ciò 10 vi ripeterò sempre e poi sciupi e, massimo 
in questo tempo, elio sr esco dall umici H5. Medico-
Chiruigho, dopo il bieve lasso di sei anni di studi 
pei ossero slato adottato il sistema antidiluviano sug­
gerito da epiel buon uomo, di voler cumulalo I esci-
cizio dello due facoltà 111 un solo individuo ( pio-
valerniosi dell' ama che aveva 111 quei tempi an-
slocialici a seci mia de'suoi capili ci e particolari 
inteiessi) ciedcndo loiso anche di infonde io colla sua 
possanza nella lesta dei giovani il soffio del genio per 
cui il medesimo lasso di tempo elio eia giudicato 
Decussano pei un alunno a diventai buon medico or 
poisa essere sufficiente a lormaic non so se mediocri 
medici e passabili chirurghi, scmpiccch> non si traiti 
di gemi, elio puro sono ran, oppino non si vogliano 
applicare all'esercizio di una sola facoltà, che può 
ben tioppo bastaio ad occupare un unno, se si india 
ancoia preslai ledo agli affonsnn del gran Vecchio di 
('00 ai\ lonqa vila brovis . 

Mi Ionia infine a conto di accennale che so ai 
veechi ho inculcato di non volci abhiacciar lutto la-
se nudi ai giovani il passo che dovici duo dei t io-
van dentati, che voriebbeio lutto che agoDn no 
perfino ai posti, che solo spellano ai vecchi e ncr 
(Imito, 0 per consumala esperienza, e per mille 11-
guardi, chò poi ollie di non essere loio Ionio non 
saprebbero neppure disunpegnai si come lo rie he de 
il bisogno Bngano si airanipicano, si esilinone 
bassamente qual mercanzia di conliabando, pom mio 
111 non cale so stessi e la medicina, che non suino 
ancona abbastanza appi ezzai e Ahi il voslio mag­
gior vanto 0 quello di esseio medico-chliurglii? 

Ebbene a voi si potrà nspondero elio pei ossei e 
degni dello pinne taccila convcicbbe che foste un 
pò pm decoiosi, che aveste un pò più di espira nza 
e pi olimela dotti ma, le quali cose non si acquistano 
111 pochi anni eh pratica, e tanto meno nel semplice 
corso iiinvcisilatin, la seconda nchiedc l'occhio nella 
mano, il quale non vi si scolpisce se non con lungo 
esercizio sul eadavcie, con reiterale piovo sull animai 
vivente, e moltiplicale opoi azioni sull uomo. 

1 Giovani /ai macisti hanno p ico di elio eoi rispondere 
alle accoglienze geneiose dei piuuipah ma poliebbeio 
eli gei essere questi soddistalti se loio losse diluitala 
quella stima di giati collegi, ammirandoli per 1 loio 
dalli liberali, ed attendendo col massimo zelo al di­
simpegno dell'officina ad essi affidala procurando il 
Imo interesse, ed essendo precisi e prudenti nello spe­
dizioni conservando la riputazione ,illa lai imi m, 0 
la pm austera fedeltà nel. nfugge 1 amino al sol 
pensarlo 

Cai lo di alletto per la medica unione, e per la 
dignità piojizionalt, nello sviluppo de mutuo soccorso 
m 11I0 e personale, 11 ciido di a et toccato poeo 
pm poeo irono le pecche che si lavano noli 1 nostra 
I muglia senza riguardi m ali eia se, ad aldi condi­
zione, 1 buoni credo che non me ne manno male dogli 

alln (die aedo poeln) 10 ini euro so vogliono polsi 
sul icllo sentiero essendo il mio desideiio, diversa-
inei'le io li e mulinino all'obbln ione unendomi con 
tulli 1 buoni non coi semplici legami di una stailo 
maialalo sodila, ma eoi vini oh mot ali di affolli, 
sicché la medica famiglia fonili un sol corpo com­
pitilo un sol pensiero. (sani continuato) 

l,d commissione di soccorso ai danneggiati dal ih-
salv eamento do tori enti della piovine la di Broscia 
piosso | iimniinistinziono do'PP 1,1, elemosinici! pull­
ulila nella Gazz di /fidano il prospetto gotici alo dogli 
uidoiti e delle erogazioni elìetluate a tutto .10 110-
vemlne ultimo morso tanto in danaro efloltivo che ni 
giani, in indumenti mobiliari occ 

JLSA710NI 
Ammontare dello inimitate dalla cassa 

poi olTcìlc in donalo pei venule alla com­
missione tanto dalla alla e provincia di 
Di escili, quanto da alile alta e piovmcio 
dot legno bombai do- Veneto, dalla menai -
ehM ed <>s!en> ,1 lutto JO nov iShO. I 6H814 00 

Altro inlioihi/iom verificate pei vendile 
latte eh Immoto pervenuto pine 111 dono 
alla commistu ne pò danneggiali, ma 11-
scunliato supmoie ,11 bisogni di eroga­
zione estendo i dai soccorsi picfenta la 
commutazione in giano-luico » 0244 20 

L 018078 29 
PAGAMENI 1 

Somme disposte (Incitamento a sollievo 
elei veramente bisognosi 0 che avranno 
con siiuiezza morale dinllo a soecoiso 
maggiore nello disti ibuzioiii definitive, 
nella parte massima dislnbuito e che si 
van distribuendo L. 211217 28 

Sommo disposte, ma non per intero ero­
gate, per npaii al Molla ed aldi loncnli, 
incombenti a danneggiali 0 <ol loro con­
senso, 111 mitrila ticiirunionlo imiioio del 
soccoiso a cui avi anno (Imito . » 01000 00 

Somme sovvenute a'mancanti noi mo­
mento di mezzi, per npan a fucine od 
edifico Decessili 11 alla popolazione co» ob­
bligo di restituzione gannitila da solido 
fido'ussioni . . « 22000 20 

Somme sovvenuto ai piopnetan di lu­
cine depilile 0 ìese metto, bisognosi, e 
ciò per la Imo nedificaziono niluesta pa­
rimenti dai bisogni della popolazione » 21730 l'i 

Somme eiogate nell'acquisto dt tormen­
tone 0 il alln ofTetli riconosciuti di neces­
sita a dispensarsi olire il pervenuto in 
dono . . . . 20743 00 

Simile pei spese diveisc d amministra­
zione, acquisto oggetti di caneellcna, co­
sti uzione ih scaffali in magazzino, facchi­
naggi, condotte, ccc, occ . » 2902 84 

L 3óG0b9 86 
Fondo cassa ni rimanenza a tutto 30 

novembre 18S0. . . « 20Ut8 43 

L. 618078 29 

CASALE 
SOCCORSI A RRESCIA 

Seconda compagina della Guardia Nazionale 
Cairo Giuseppe Capitano L 2 — Zoechi L. 1 70 

— Deainicis (no lenente L 1 —Pitsch Adolfo L 1. 
— Amejio \1nce1uo ci ut bO. — Ombom sotto Te­
ne Uè L l — 1 muletti l Milite Caus ' L. I. —Galli­
nai 1 111 itio Seig. l'urici e cent 80 — Borierò Teresio 
coni SO — Lombardi Giuseppe L. 1. — Gallico 
Giu>eppe L 1 — Valleggia Avv L. 1. — Ollolenghi 
S Giuseppe cent b0 — lU'gaid Cailo cent. 80 — 
Coslamagna Antonio lamburro coni 40. — Radazzi 
Avv L I — Cobianehi Avv L I — Segio Giu­
seppe Sorgente ceni 80 — Millo Vidua sodo Te­
nente L 2 — Binila Evasto L 2 — Itaselh Evasio 
cent 40. — Elba cent 40 — Ghuon Moise David 
tent 4 0 — Rollino Stefano Cans L. 1 — Rollo 
Luigi L. I — Gazzo cent 40 — Limono Giuseppe 
Caporale L 1 20 — Degsovanm cent, bO 

(on Udo animo vediamo soigere m questa Città 
un nuovo (noi naie, massime perchè ha per iscopo 
l istituzione dilli patte pm numeiosa e pxìt, negletta 
della cottela A qatslo nuoto conjiatollo non falli­
ranno nò 1 rostn ioti, nò il nostw appoggio ne 
upioducutino ini mio il plagiammo 

tlirADIM' 
Pm 10 pento alla classo aititlrca od operaia, 

pm io 10 convinto, che sia noli'01 dine molalo, ilio 
nel! online maltr mie, ri malo, picmene unicamente 
chili 1 noi .in/a bisogna dunque eeicaie il mozzo 
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di levare dallo stato d'ignoranza la classe artistica, 
e ciò pel bono della Patria. 

Avendo" io trovali, uomini di cuore, d ' in te l l i ­
genza e sopro tulio generosi per lavorare con ardore 
e coscienza, ho promosso, o miei cittadini, la crea­
zione di un giornale, il quale avrà per iscopo d'in— 
struiro sui dritti, sui doveri, e sui proprii interessi 
la parte più numerosa, e perciò, la più. importante 
e necessaria (lolla Nazione Gei AUTISTI, 

Per veri Ih la classo artistica fu finora a b b a n ­
donala e sconsiderala nei movimenti politici, e so­
ciali: e sarebbe un 'on ta so a questi tempi di grandi 
speranze non si cercasse di procurarle il bene cioè 
1 istruzione. 

La semplice forma e le epigrafi del dello gior­
nale, basteranno per fare perfettamente conoscere 
lo spirito con cui questo giornale sarà redatto. Noi 
vogliamo l 'uguaglianza fra l 'uomo e la donna; 
quella uguaglianza che fece cadere il Paganesimo 
dinanzi alla dottrina del Cristo. Uguaglianza per 
tutti e fra tulli. Ecco il cardine d'ogni vera e 
sicura libertà. 
I' UNIONS FA LA FORZI USTA FRATELLI 1 1 A M I 

Unità Umana Socia le Drillo al lavoro, 
ol'olitieaUguaglian- HONE UNIVERSALI! dritto all' istru-
za fra gli uomini e le AUTISTICA ziono per tulli e 
donne. per tutto. 

Realizzazione GIORNALI? Organizzazione 
per tulli o por tutte DEI DRITTI, DEI DOVERI e Retribuzione 

della libertà B Mll'INTERESSE ccpia del lavo-
e DI TUTTI fi TUTTI!, ro, del talento, 

della giustizia. del capitale. 
PREZZO IL GIORNALE 

L, 5 all'unno cent. 5o al mese Sorto iluc volto \a settimana 

C.MM.O CEBONBTTI. 

CASALE. Nel Castello di questa Città dimenticato 
dal ministro della guerra, non dall'austriaco, alcuni 
giorni or sono si celebrava una messe solenne, alla 
quale interveniva il piccolo presidio degl'artiglieri ed 
vili drapello di Zappatoli del Genio, che hanno stanza 
presso di noi per dai* opera ad alcuni lavori loro 
all'ubiti. Nello stesso giorno si ragunavano a frugale 
mensa nell'alloggio del di.stinto ingegnere Zanardi, 
luogotenente nel Corpo Reale del Genio, il sotto 
Commissario delle fortificazioni, il ftiogotenenlu Pinelli, 
clic cosi maestrevolmente dilige le opere d'assalto, 
ed i soldati Zappatori. Fatti, sul finire della parca 
mensa, dei sentiti brindisi all'Italia al Uè ed allo 
Statuto, sorse il soldato Brocco a proporre si desti­
nasse la paga di quel giorno a beneficio dell' l ìmi-
grazione Italiana. 11 nobile invito nobilmente accolto, 
si raccolse la somma di lire ?.!') 3J. clic verrà rimessa 
al Comitato di questa Città incaricato di distribuzione 
di soccorsi agli Emigrali Italiani qui stanziati, o clic 
di qui saranno di passaggio. Questi bravi soldati ed 
i da loro meritamente amali superiori s'abbiano in­
tanto la cittadina riconoscenza. 

— Ieri l'altro si cbiudevano lo protratto tornate 
di questo Consiglio Municipale. Lo straordinario vi­
stoso bilancio clic si discusse, le svariate e gravi 
materie economiche e sociali clic furono pollate ad 
esame meritavano ([nella pubblicità, contro alla rpiale 
si ostina un mtnistcìo imprevidente. Nel prossimo 
numero noi toccheremo per sommi copi le più im­
portanti deliberazioni che si presero. La stampa del 
bilancio dclaglialo e del sunto delle tornate ordinata 
dal Consiglio, supplirà in parte all'imprevidenza del 
ministero; imprevidenza pur troppo sancita dalla Mag­
gioranza della Camera, la quale senza avvedersene 
apportava a se stessa un colpo mortale. 

AVVISO 
Dalla Tipografìa che slampa il nostro giornale si è 

pubblicalo 

L'UNIONE ARTÌSTICA 
DI M-»'° TilITAN 

Versione dal Francese 
DI I. CAVALLI 

Segretaro della Società di Mutuo Soccorso 
m CASALE 

LIBRO 
CHE ori oi'Kiui DI Tonmo 

Offerivano in dono all' Operaio di Casale 
CARLO CERO^ETTI 

Se ne tireranno 60,000 esemplari, che si vende­
ranno a soli 20 centesimi, onde renderne facile l ' a ­
cquisto a tutti gli operai. L'operaio Ceronelti intende 
di percorrere le vicitie Città, affino di farlo conoscere 
da tutti, e diffondere cosi l'istruzione", e dare fon­
damento all'unione di lutti gli operai dello Stato. 

TORINO 22 die. Il Senato ha approvato a straor­
dinaria maggioranza il progetto di legge che abolisce 
le banalità. La Camera dei Deputali non si è occu­
pata che di peti/ioni. 

NIZZA. Lunedi 16 corrente il Consiglio municipale si 
occupò del bilancio dell' Ospedale, dietro la rela­
zione del benemerito signor Gerbin, si scoprirono 
altri secrctutni delle reverende Suore; come ad esem­
pio d'avere un numero assai maggiore di serventi, 
di quello che compariva in realtà, e ciò per far 
credete ch'esse lavoravano molto, mentre invece si 
facevano servire; e di portare ammalati nell' Ospe­
dale molti ehe già erano usciti da più giorni, con 
questi soUerfugii si procuravano i fondi necossnrii 
per farsi servire e che so io. (Avvenire). 

— Mercoledì 1' avvocato Malauscna relatore del­
la Commissione pei macelli lesso il rapporto dei 
lavori fatti dalla medesima; in esso con dati statistici 
e con documenti ufficiali viene chiaramente dimo­
strato che il prezzo delle carni nella nostra città non 
fece altra che seguire le diverse fasi delle mercuriali 
di Piemonte; e che seguendo le norme colle quali 
si soleva fissare il prezzo del manzo al tempo de l ­
l 'appalto, questo sarebbe talvolta riuscito maggiore 
di quanto si è venduto nei quattro anni della libera 
concorrenza. 

Il Consiglio ordinò venisse questa relazione data 
alle stampe onde poterla ponderato in tutte le sue 
parti, e quindi deliberare in proposito. (Honda) 

MONDO VI — Non ostante la più viva opposizione, 
si approvava lo stanziamento di lire 5oo nel bilancio 
i85i per la pubblicazione delle principali delibera­
zioni del Municipio per mezzo della Gazzetta di questa 
provincia, 

Si incaricava una commissione composta dei signoiì 
Consiglieri conte di Belvedere, conte Vitale e causi­
dico lìellone. di occuparsi del piogetto relativo al­
l'abolizione della tassa sul pane. 

VERCELLI, 16 dicembre. — Il nostro Consiglio 
comunale nelle prime sue sedute della tornata au­
tunnale aveva deliberata l'abolizione della tassa del 
pane, mediante alcune cautele, p . e. quella che i pri-
stiuai dovessero tenere affisso il prezzo del pane da 
essi detcrminato: quella che il municipio potesse o b ­
bligarli in casi straordinarìi a cuocerne un maggior 
quantitativo, e simili. 

L ' intendente generale avendo raininostrata la con­
venienza della soppressione dei detti articoli di cau­
tela, il Consiglio in seduta d'oggi, avendo dietro 
t.ile cccilaniento; intrapresa la revisione dei singoli 
orticoli, si pronunciò per la libertà assoluta della 
fabbricazione e vendita del pane, l'ermo sempre, le 
ciutele sanitarie. 

ACQUI — Siamo già santificati dal Giubileo che da 
parecchi giorni ne approfittano i fedeli. Di prediche 
se ne fanno a tutte ore per comiuodo di chi vuol 
acquistare indulgenze e mettersi in grazia di quella 
cara anima di Pio ix che ha tanto giovato ai de­
sposti. Niente meno che cinque prediche alla Cat­
tedrale ed una riservata cpiasi a totale beneficio de­
gli uomini si fa alla Chiesa di S. Antonio. I sacri 
datori sono di cartello pel banco dell' asino se ne 
eccettui uno discretamemente mediocre; tutta la loro 
facondia evangelica la fanno consistere in parolaccie 
senza senso ed in un muover continuo eli mani, di 
piedi e di corpo da parer indemoniati, li. poi cose, 
as.ai curiosa e che non sappiamo se nel secolo xix 
sin da pi elidersi sul serio od in facezia ma credo in 
facezia, è una specie di dialogo che talvolta si fanno 
i òavii oratori, dove la risposta non è sempre pronta 
e talvolta non corrisponde per nulla alla domanda. 
E una vera commedia insomma che i religiosi di 
scirnr. e ili prudenza condannano e convengono con 
i laici che la vera religione di Cristo è per certuni 
un oggetto semplicemente di mercato. (Avvenire) 

ASTI — Domenica i 5 corrente alle 2 pomeridiane 
si radunava in questa Citlà la Legione di questa 
Guardia Nazionale per il riconoscimento di vari uf­
fìzi.,!! ultimamente nominali, 0 ciò anche ad oggetto 
della chiusura degli Esercizii dell' annata, quali eb ­
bero felicissimo esito. Sia dunque di lode agli in­
tervenuti quali erano in bellissimo numero, e m o ­
stravano cosi alla Patria nostra come sempre più 
progredisca in bene una tale istituzione anche a di­
spello de'suoi nemici. La legione poi avrebbe fatta 
miglior mostra se fossero intervenuti iti divisa al­
meno quelli che ne sono muniti; ma ciò si spera 
sarà ad altra riunione. Si è notato che mancavano 
alla chiamala e un cotale che usa farla da fanfarone 
e quei cagnotti, clic tutto criticano, come pure gli 
Israeliti ed i idrofoni cosi (letti .signori. Speriamo 
però clic il Consiglio di Disciplina travaglicrà se­
condo la legge, e' che ad altra chiamata non faranno 
il sordo e risponderanno al sacrosanto appello della 
libeità e dell'indipendenza. (Cari. Avv.) 

MILANO, 20 dicembre. — Il giornale Comune 
Italiano venne per ordine supcriore sospeso per 
tutta 11 durata dello stato d'assedio. 

ROMA, iti dicembre. — Ieri vi fu la rivista gene­
rale delle truppe francesi stanziate a Roma. 

( Oss. Romano). 
BRESCIA, Cisciivoro in data del a i . « L'installazione 

di Monsignor Vcrssei'i nuovo nostro vescovo fu una 

festa olliciale. Il popolo concentrassi nella sua inde-
gnazione. Egli s'aspetta che questo mitrato, la cui 
casa e quella di sua sorella erano in Iiergamo ed in 
Lovere unq conventicola di gesuiti, continuerà l 'o­
pera esecrata incominciata da alcuni clubs del nostro 
Ateneo gesuitizznntlo sempre più l'istruzione in (me­
sta città. (Avvenire) 

ITALIA. — Il Governo austriaco; che ha vuota la 
cassa, or che sono diminuite le probabilità di guerra, 
Ita decretato che i coscritti lombardi possono com­
perare la loro esenzione mediante 2100 lire austr. 
per testa! 

Sappiamo da buona fonte, che appena disciolto 
l'attuale governo militare e dopo levato lo stalo d'as­
sedio, il regno Lombardo-Veneto verrà diviso in due 
Provincie separate della Corona. Ad ogni modo è 
imminente la promulgazione dello Statuto provinciale, 
che verrà inaugurato dal maresciallo Radetzki. 

A Firenze fu chiuso il teatro di Piazza Vecchia, 
e vennero condotti in arresto tutti i cantanti per 8 
giorni. Ma perchè? Diavolo avevano cantata l'opera 
Nuotò de'Lapi, Ma ne avevano ottenuto il permesso? 
Si. Ma dunque? Il permesso era per la musica o non 
per le parole, che puzzano di libeità, e fan male al 
naso degli austriaci ì 

FRANCIA. — Il ministro della guerra chiese alle 
cimieri; un nuovo credito di 3 e più milioni, per 
coprir le spese della gloriosa armata che continua 
a presidiar Roma. 

SVIZZERA.— N«dla seduta del 16 corrente il Con-. 
siglio degli Siati ha accordato la ratifica ai trattat1 

postali colla Sardegna e colla Spagna^ 
— Il battello a vapore sul Iago di Wallenstadt 

(Zurigo) è perito, e con esso tutta la gente che 
era a bordo in numeno di ì/j. 

— Il Consiglio nazionale, dopo lunga discus­
sione risolse di non andar seguito alle famose 
petizioni dei reazionari friborghesi contro il governo, 
con 73 voti contro i5 . Il Consiglio federale è inca­
ricato di pubblicar questo volo in un proclama al 
popolo ii'iborghese. Pronunziò pure l'ordino del giorno 
sulle petizioni dei meinhii dell'ex Gran Cons, eli L u ­
cerna che chieggono la condonazione di 3oo,ooo ir. 
di spese di guerra del Sonderbund poste a loro ca­
rico. - Ratificò il trattalo della Confederazione Sviz­
zera cogli Stati Uniti di America. — Approvò il b u -
djet federale pel t 85 i in cui le entrate sono calco­
late fr. 7,35o,ooo, e portò a fr. G,ooo l'assegnamento 
pel concorso dell'industria nazionale all'esposizione di 
Londra, ed a 5,ooo quello per soccorsi all'emigra 
zionc. 

GERMANIA. — Le conferenze di Dresda comince­
ranno il 3o corrente. Le notizie di Merlino non la­
sciano più alcun dubbio sulle conseguenze del trat­
talo di Olmùtz. Il principe di Prussia, l 'nomo della 
guerra, si è rappacificato col sig. Manteuffel, il m i ­
nistro della pace. 11 disarmameuto però va a r i lento.--
A Francoforte fu soppressa la Nuova Gazzetta Renana: 
e l'ultima ombra della rivoluzione che esula dal campo 
di battaglia del grande movimento nazionale. 

BERLINO, 15 dicembre: — Scrivono alla Gazzetta 
e/' Augusta : .Ieri furono rimessi gli inviti per le con­
ferenze libere dei rappresentanti degli Stati alitati 
della Prussia. La circolare occupa quattro facciate e 
mezzo in foglio e non è altro che una pallida espo­
sizione dei garbugli alemanni i quali dovranno r ice­
vere la loro soluzione in Dresda. « Già da decennii, 
così è detto nell 'introduzione, si manifesta in Alema-
gnn il desiderio ed il bisogno di riforme radicali n«l-
l 'organamento della Confederazione tedesca. Da tutti 
era riconosciuto e i più sinceri amici della patria con 
dolore si accorgevano che sovrattutto il potere centrale 
creato dal patto del i S r S m a l e corrispondeva al voto 
generale, perchè non abbastanza vincolava fra di loro 
gli Stati alemanni, non promovevn con vigore le o -
pere utili in tutta l'estensione dell'Alemagna e non 
sufficientemente rappresentava all'estero gli interessi 
del nostro paese 

Il risultato delle deliberazioni verrà sanzionato dal 
couseiitimeiito di tutti gli Stati confederati e sarà 
promulgato dal nuovo potere centrale da crearsi, 
qual legge fondamentale della Confederazione.... 

Per ultimo si esprime la speranza che tutti i con­
federati vorranno come tali prestare la loro coope­
razione. 

— La Gazz. militare di Berlino contiene uno spec­
chio dell 'armata ru 'sa più esatto che tutti quelli fi­
nora conosciuti. Sedici colonne del suo ultimo numero 
contengano esatti dati statistici su questa importante 
materia. Noi togliamo da quel lavoro il totale de l ­
l 'armata lussa come segue: Sonvi 17 corpi, 107 d ì -
stretti amministrativi militari, 74 divisioni, 241 i/a 
brigate, 3?.3 reggimenti, 889 battaglioni, [\'i5 t]/\ 
batterie, 1469 ip scmadroni, 49°° compagnie, 18 
arsenali, 5o 1/?. parchi. 

RUSSIA. — Parlasi d'una congiura recentemente 
scoperta nella Russia meridionale, in conseguenza di 
che molti officiali delle colonie militari sarebbero 
stati arrestati, mentre ad altri sarebbe riuscito eli 
fuggir verso il Caucaso. 

(ilUSS'ìlTE PAGANI Gerente Prow. 

Tipografìa Fr. Martinengo e Giuseppe Nani. 


